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PERSONALE enti locali

CONCORSI E ASSUNZIONI

 Commissione giudicatrice - Cause di incompatibilità
Con la sentenza n. 286 del 14 gennaio, il TAR Lazio, sez. I-bis, si pronuncia
sui criteri che presenziano alla valutazione delle cause di incompatibilità dei
componenti le commissioni di concorso. pag. 1

 Impugnazione
Con la sentenza n. 177 del 13 gennaio, la sesta sezione del Consiglio di Stato
si pronuncia, tra l'altro, sulla legittima impugnazione delle clausole di un bando
di concorso. " 2

 Procedure concorsuali
Con la sentenza n. 124 del 12 gennaio, la quarta sezione del Consiglio di
Stato si pronuncia su varie questioni attinenti le procedure concorsuali. " 2

 Concorsi
Con la sentenza n. 8 del 4 gennaio, la quinta sezione del Consiglio di Stato si
pronuncia su due questioni attinenti le procedure concorsuali. " 3

 Assunzioni e mobilità
La sezione regionale di controllo per il Piemonte della Corte dei Conti
(deliberazione n. 94 del 20 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di un ente
non soggetto al patto di procedere ad assunzione a fronte di mobilità. " 5

 Assunzioni e convenzioni tra enti
La sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei Conti
(deliberazione n. 1053 del 20 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di
assunzione presso gli enti che provvedono a convenzionarsi per la gestione
associata di funzioni e servizi. " 6

 Progressioni verticali
Con due sentenze parallele (nn. 535 e 536 del 15 dicembre), il TAR Umbria si
pronuncia sulla valenza delle progressioni verticali alla luce del D.Lgs. n.
150/2009. " 6

 Legge di stabilità
La legge 13 dicembre 2010, n. 220 introduce alcune disposizioni relative alle
possibilità assunzionali di enti locali e Regioni. " 7
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 Assunzioni presso le Unioni di Comuni
La sezione regionale di controllo per la Toscana della Corte dei Conti
(deliberazione n. 208 del 9 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di
procedere ad assunzione da parte dell'Unione, in deroga alle disposizioni di
cui al comma 562 della legge 296/2006. " 8

 Assunzioni nei piccoli Comuni
La sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei Conti
(deliberazione n. 1035 del 6 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di
procedere ad assunzione da parte dei Comuni non soggetti al patto di stabilità. " 9

RAPPORTO DI LAVORO

 Collocazione degli uffici legali
Con la sentenza n. 75 del 18 gennaio, la seconda sezione del TAR Campania,
Salerno, si pronuncia sulla equiparazione del settore affari legali agli altri
settori dell'ente e sua subordinazione alla sovrintendenza del direttore
generale. pag. 10

 Assistenza ai disabili
Con la sentenza n. 29 del 10 gennaio, la sesta sezione del Consiglio di Stato
si pronuncia sulle prerogative dei dipendenti pubblici che assistono un
familiare portatore di handicap. " 11

 Timbratura
La seconda sezione della Corte di Cassazione (sentenza 21 dicembre 2010 -
4 gennaio 2011, n. 38) si è pronunciata sulla condotta del dipendente che
timbra la presenza in un luogo diverso da quello dove si svolge normalmente
la propria attività lavorativa. " 12

 Sanzioni disciplinari
La Funzione Pubblica emana la circolare n. 14 del 23 dicembre relativa alla
disciplina in tema di infrazioni e sanzioni disciplinari e procedimento
disciplinare. " 13

 Onerosità delle visite fiscali
Le sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei Conti (deliberazione n. 62
del 14 dicembre) dirime la questione di massima circa il sopravvenuto
carattere oneroso per i Comuni delle prestazioni rese dalle ASL per le visite
fiscali. " 13

 Incompatibilità degli avvocati pubblici
La Corte di Cassazione, sez. un. civ., con l'ordinanza 6 dicembre 2010, n.
24689 solleva la questione di legittimità costituzionale delle norme relative ai
dipendenti pubblici iscritti negli albi degli avvocati. " 14
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STIPENDI, ASSEGNI E INDENNITÀ

 Prescrizione dei crediti retributivi
La quinta sezione del Consiglio di Stato (sentenza n. 303 del 18 gennaio) si
pronuncia sulla decorrenza dei termini di prescrizione. pag. 15

 Crediti retributivi
La quinta sezione del Consiglio di Stato (sentenza n. 9536 del 28 dicembre) si
pronuncia sui crediti riconosciuti in una sentenza di primo grado. " 16

 Incremento delle risorse decentrate
La sezione regionale di controllo per il Piemonte della Corte dei Conti
(deliberazione n. 96 del 20 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di
incrementare le risorse dell'1,2%. " 16

 Incentivi
La sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei Conti
(deliberazione n. 1046 del 10 dicembre) si pronuncia sugli incentivi per
l'istruttoria delle pratiche edilizie a sanatoria. " 17

SEGRETARI

 CCNL
Le sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei Conti (deliberazione n. 63
del 30 dicembre) approvano il rapporto di certificazione del CCNL per il
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006-2007. pag. 18

DIRIGENTI

 Incremento risorse decentrate
La sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei Conti
(deliberazione n. 1077 del 23 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di
incrementare le risorse per la contrattazione decentrata. pag. 19

 Professionalità esterne
La sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei Conti
(deliberazione n. 1060 del 23 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di
conferire un incarico di responsabilità di servizio tramite contratto di lavoro
autonomo. " 19

 Incarichi a tempo determinato
L'ANCI e l'UPI hanno diffuso il 21 dicembre una nota inerente il conferimento
di incarichi dirigenziali a termine negli enti locali. " 21
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 Recesso dal rapporto di lavoro
La seconda sezione del TAR Emilia Romagna (sentenza 16 dicembre 2010, n.
812) si esprime sul provvedimento di recesso di un ente locale dal rapporto di
lavoro con un dirigente assunto a seguito di pubblico concorso, per mancato
superamento del periodo di prova. " 22

VALUTAZIONE

 Dimissioni di un componente
Il 14 gennaio, l'Ing. Pietro Micheli si è dimesso da componente la
Commissione. Ha fatto seguito una dichiarazione degli altri componenti. pag. 23

 Obbligo di denuncia
La CIVIT risponde a un quesito in merito all'abrogazione dell'art. 1, comma 6,
del D.Lgs. n. 286/1999 sulla responsabilità degli OIV inerente l'obbligo di
denuncia. " 24

 Procedure di conciliazione
La CIVIT emana la delibera n. 124 del 22 dicembre in tema di sistema di
misurazione e valutazione della performance: procedure di conciliazione (art.
7, comma 3, del D.Lgs.  n. 150/2009). " 25

 Risposte a quesiti
La CIVIT, nella seduta del 22 dicembre 2010, ha esaminato il quesito
formulato da un segretario comunale con riferimento alla costituzione degli
OIV presso i Comuni e alla operatività dei Nuclei di valutazione. " 25

 Valutazione della dirigenza
La CIVIT emana la delibera n. 123 del 21 dicembre in tema di valutazione
della dirigenza. " 27

 Misurazione e valutazione della performance
La CIVIT emana la delibera n. 122 del 21 dicembre in tema di misurazione e
valutazione della performance nelle amministrazioni con personale
contrattualizzato e non contrattualizzato. " 27

 Attuazione del D.Lgs. n. 150/2009 nelle Province
Il 14 dicembre si è insediato il tavolo tecnico previsto dal protocollo di intesa
tra la CIVIT e UPI del 30 giugno 2010, che ha esaminato i primi risultati
dell'indagine che l'UPI ha condotto per verificare lo stato di attuazione delle
disposizioni del D.Lgs. n. 150/09 nelle Province. " 28
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PENSIONI

 Trasformazione del TFS in TFR
Con la nota operativa n. 1 del 14 gennaio l'INPDAP fornisce indicazioni
relative alle istanze di opzione per la trasformazione del trattamento di fine
servizio in trattamento di fine rapporto. pag. 29

 Modifiche alla disciplina
Con la nota operativa prot. n. 139 del 10 gennaio l'INPDAP fornisce indicazioni
relative alle modifiche intervenute alla disciplina per il pensionamento dei
dipendenti pubblici. " 30

 Esonero dal servizio
La Funzione Pubblica, col parere n. 8 del 3 novembre, chiarisce la portata
della disciplina relativa all'esonero dal servizio previsto dall'art. 72 del D.L. n.
112/2008 convertito in legge n. 133/2008. " 30

FACCIAMO I CONTI CON LA CORTE

 Danno all'immagine della p.a.
La Corte Costituzionale, con la sentenza n. 355 del 15 dicembre, si pronuncia
sulla responsabilità amministrativa derivante da azione per danno all'immagine
della p.a. pag. 32

 Responsabilità per mancata prestazione lavorativa
La sez. I giur. centrale d'appello della Corte dei Conti (sentenza n. 682 del 15
dicembre) si pronuncia sulla condanna inflitta in primo grado a un dipendente
assente ingiustificato. " 33

SEGNALAZIONI

 Programma di interventi innovativi
Sottoscritto il 13 gennaio il protocollo d'intesa tra Ministero per la p.a. e
l'innovazione e la Regione Umbria. pag. 34

 Sanzioni amministrative in materia di collocamento
obbligatorio
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 1 del 3 gennaio il D.M. 15 dicembre 2010
concernente l'adeguamento dell'importo delle sanzioni amministrative in
materia di collocamento obbligatorio. " 35
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 Funzione pubblica internazionale
Con la legge 17 dicembre 2010, n. 227 (G.U. n. 304 del 30 dicembre) sono
state adottate disposizioni concernenti la definizione della funzione pubblica
internazionale e la tutela dei funzionari italiani dipendenti da organizzazioni
internazionali. " 35

 Stress da lavoro-collegato
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre il comunicato che
richiama l'approvazione delle "Indicazioni per la valutazione dello stress
lavoro-correlato". " 37

 Milleproroghe
Il D.L. 29 dicembre 2010, n. 225 (c.d. "milleproroghe") contiene alcune
indicazioni riguardanti il lavoro pubblico. " 37

 Censimento del personale
Pubblicato dal Ministero dell'Interno il 27 dicembre il censimento del personale
in servizio nel 2009. " 38

 Semplificazione amministrativa per le imprese
Il Ministero per la p.a. e la semplificazione ha presentato il 22 dicembre il
dossier sulla semplificazione amministrativa per le imprese. " 39

 Codice dell'Amministrazione Digitale
Pubblicato sulla G.U. n. 6 del 10 gennaio, suppl. ord. n. 8, e in vigore dal 25
gennaio 2011, il D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235, recante modifiche ed
integrazioni al Codice dell'amministrazione digitale. " 40

 Conto annuale
La Ragioneria Generale dello Stato ha pubblicato sul sito i risultati della
rilevazione ''Conto Annuale'' relativi all'anno 2009. " 41
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Commissione giudicatrice - Cause di incompatibilità

Con la sentenza n. 286 del 14 gennaio, il TAR Lazio, sez. I-bis, si pronuncia sui criteri
che presenziano alla valutazione delle cause di incompatibilità dei componenti le
commissioni di concorso.

Il caso riguarda i rapporti tra un componente di commissione esaminatrice e due
candidati utilmente collocatisi in graduatoria, tra i quali vi erano rapporti di
appartenenza al medesimo ufficio e di sopraordinazione gerarchica. Fattispecie che,
secondo il TAR, di per sé non appare elemento tale da inficiare in maniera
giuridicamente apprezzabile il principio di imparzialità. Infatti, la composizione
collegiale della commissione e le equipollenti esperienze e competenze dei
componenti comportano un reciproco controllo intrinseco, idoneo a pervenire le
eventuali condotte di qualche commissario tese ad apprezzare maggiormente
l'operato di chi sia stato proprio subordinato.
La giurisprudenza ha affermato che in sede di composizione della commissione
giudicatrice, la circostanza che un componente abbia collaborato per diversi anni
nella stessa struttura in cui operava un candidato non consente, di per sé, di
configurare automaticamente una situazione di incompatibilità tale da generare nel
primo un dovere di astensione, occorrendo, a tal fine, che sia inconfutabile e
accertata l'esistenza di rapporti personali diversi e più saldi di quelli che
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normalmente sussistono fra soggetti che lavorano presso lo stesso ufficio.

Visualizza link ed allegati

Impugnazione

Con la sentenza n. 177 del 13 gennaio, la sesta sezione del Consiglio di Stato si
pronuncia, tra l'altro, sulla legittima impugnazione delle clausole di un bando di
concorso.

L'illegittimità delle clausole di un bando di concorso può essere ordinariamente fatta
valere soltanto all'esito delle prove concorsuali, salvo che si tratti di clausole a
valenza c.d. 'escludente' e cioè che, per il loro contenuto ostativo, impediscono ex
ante la partecipazione al concorso. Anche in tema di concorsi pubblici, così come
per gli appalti pubblici, sussiste l'onere di immediata impugnazione da parte
dell'interessato delle clausole illegittime della lex specialis che comportano, a carico
del partecipante medio, una oggettiva, straordinaria e rilevante difficoltà operativa,
tale per sua natura da non rimanere sul piano dell'astrattezza e potenzialità lesiva,
ma da realizzare già, in ragione dell'immediato vulnus alla normale capacità
organizzativa del candidato e dunque al suo interesse alla partecipazione in
condizioni di alea ordinarie, l'effetto negativo di un'immediata e diretta lesione della
sua sostanziale partecipazione. Infatti gli straordinari aggravi generano anch'essi ­ in
termini di utilità pratica della partecipazione del candidato ­ la sostanziale
impossibilità di partecipare adeguatamente e razionalmente, il che riconduce questa
ipotesi a quella generale relativa alle clausole impeditive.

Visualizza link ed allegati

Procedure concorsuali

Con la sentenza n. 124 del 12 gennaio, la quarta sezione del Consiglio di Stato si
pronuncia su varie questioni attinenti le procedure concorsuali.

Stabilisce la sezione che il principio secondo cui "tempus regit actum" non trova
applicazione per le procedure concorsuali "in itinere" alla data della entrata in vigore
delle nuove norme, attenendo alle sequenze procedimentali composte di atti dotati
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di propria autonomia funzionale, e non anche ad attività, quale è quella di
espletamento di un concorso, interamente disciplinate dalle norme vigenti al
momento in cui essa ha inizio. Pertanto, mentre le norme legislative e regolamentari
vigenti al momento dell'indizione della procedura concorsuale devono essere
applicate anche se non espressamente richiamate nel bando, le norme
sopravvenienti, per le quali non è configurabile alcun rinvio implicito nella lex
specialis, di regola non modificano i concorsi già banditi, a meno che diversamente
non sia espressamente stabilito dalle norme stesse.
Stabilisce inoltre che il voto numerico attribuito a ciascuna prova esprime e
sintetizza il giudizio tecnico­discrezionale della commissione giudicatrice,
contenendo in sé la sua stessa motivazione, senza bisogno di ulteriori spiegazioni e
chiarimenti. La motivazione espressa numericamente, oltre a rispondere al principio
di economicità e proporzionalità dell'azione amministrativa di valutazione, assicura la
necessaria spiegazione delle valutazioni di merito compiute dalla commissione e
consente il sindacato sul potere amministrativo esercitato, specie quando la
commissione ha predisposto i criteri in base ai quali procederà alla valutazione delle
prove. La determinazione dei criteri di valutazione infatti rientra nell'ampia
discrezionalità della Commissione e sono sindacabili in sede giurisdizionale solo per
manifesta erroneità, illogicità o irragionevolezza.
Conclude affermando che non è necessario che il verbale contenga una puntuale
descrizione dell'attività svolta dalla commissione, atteso che l'oggetto del verbale
sono soltanto gli aspetti salienti e significativi dell'attività amministrativa oggetto di
documentazione.

Visualizza link ed allegati

Concorsi

Con la sentenza n. 8 del 4 gennaio, la quinta sezione del Consiglio di Stato si
pronuncia su due questioni attinenti le procedure concorsuali.

La prima questione involge l'art. 12 del D.P.R. n. 487/1994, in base al quale le
commissioni esaminatrici, alla prima riunione, stabiliscono i criteri e le modalità di
valutazione delle prove al fine di motivare i punteggi attribuiti alle singole prove.
Sono, altresì, predeterminati, immediatamente prima dell'inizio di ciascuna prova
orale di ogni candidato, i quesiti da porre ai candidati per ciascuna delle materie di
esame. Secondo la sezione, la fissazione di tale principio deve essere inquadrata
nell'ottica della trasparenza dell'attività amministrativa, che pone l'accento sulla
necessità della determinazione e verbalizzazione dei criteri stessi in un momento nel
quale non possa sorgere il sospetto che questi ultimi siano volti a favorire o sfavorire
alcuni concorrenti.
È pertanto legittima la determinazione dei predetti criteri di valutazione delle prove
concorsuali, anche dopo la effettuazione di queste, purché prima della loro concreta
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valutazione. Deve ritenersi che i criteri e le modalità di valutazione delle prove e i
quesiti da porre possano essere legittimamente non solo richiamati e integrati dalla
commissione nel corso della prima riunione (se già predeterminati con l'atto di
indicazione del concorso), ma anche (se la commissione non abbia specificato i
predetti criteri e modalità di valutazione nella prima riunione) determinati
successivamente ad essa, purché prima dell'inizio della effettiva correzione e
valutazione delle prove scritte.
La seconda questione riguarda la mancanza del verbale di correzione degli elaborati
della prova scritta. Osserva la sezione che oggetto del verbale sono soltanto gli
aspetti più salienti e significativi dell'attività amministrativa, con la conseguenza che
l'omessa verbalizzazione delle sedute e delle prove d'esame di una procedura di
concorso non comporta la nullità delle sedute e delle operazioni concorsuali. La
verbalizzazione ha funzione strumentale e di carattere probatorio per cui le
irregolarità o carenze di verbalizzazione non sono di per sé idonee ad inficiare la
procedura qualora detta funzione non sia stato validamente provato che sia rimasta
compromessa.

Visualizza link ed allegati
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Assunzioni e mobilità

La sezione regionale di controllo per il Piemonte della Corte dei Conti (deliberazione
n. 94 del 20 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di un ente non soggetto al patto di
procedere ad assunzione a fronte di mobilità.

La sezione ricorda che, relativamente agli enti sottoposti a regime vincolistico delle
assunzioni, trova applicazione l'art. 1, comma 47, della legge n. 311/2004, secondo
cui "in vigenza di disposizioni che stabiliscono un regime di limitazione delle
assunzioni di personale a tempo indeterminato, sono consentiti trasferimenti per
mobilità, anche intercompartimentale, tra amministrazioni sottoposte al regime di
limitazione, nel rispetto delle disposizioni sulle dotazioni organiche e, per gli enti
locali, purché abbiano rispettato il patto di stabilità interno per l'anno precedente". La
mobilità, anche intercompartimentale, risulta dunque ammessa tra amministrazioni
sottoposte a disciplina limitativa, in quanto modalità di trasferimento che non genera
variazione della spesa complessiva, ovvero operazione neutra per la finanza
pubblica.
Tuttavia, la configurabilità della mobilità in termini di neutralità di spesa resta
garantita solo ove avvenga tra amministrazioni entrambe sottoposte a vincoli in
materia di assunzioni a tempo indeterminato. In tal caso, infatti, la mobilità non è
qualificabile come assunzione da parte dell'amministrazione ricevente unità di
personale in esito a procedure di mobilità e i nuovi ingressi non vengono imputati
alla quota di assunzioni normativamente prevista. Correlativamente, la mobilità non
può essere computata come cessazione da parte dell'ente che cede personale in
mobilità al fine di procedere all'instaurazione di nuove assunzioni al di fuori dei limiti
previsti dalla disciplina vigente. Questa ricostruzione è stata recentemente ribadita in
sede di sezioni riunite in sede di controllo (delibera n. 59 dell'11 novembre 2010),
ove si è ulteriormente precisato che nell'ipotesi di mobilità tra enti assoggettati a
regime vincolistico, "l'ente ricevente resta, infatti, libero di effettuare un numero di
assunzioni compatibile con il regime vincolistico e con le vacanze residue di
organico. In tale ricostruzione consentire all'ente cedente di procedere a propria
volta alla sostituzione del personale trasferito significherebbe, in definitiva,
autorizzare l'ingresso dall'esterno, nel complessivo insieme di tutte le
amministrazioni sottoposte a limiti assunzionali, di un numero di dipendenti
maggiore di quello complessivamente consentito".

Visualizza link ed allegati
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Assunzioni e convenzioni tra enti

La sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei Conti (deliberazione
n. 1053 del 20 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di assunzione presso gli enti
che provvedono a convenzionarsi per la gestione associata di funzioni e servizi.

Ribadisce la sezione che l'obbligo del contenimento della spesa del personale nei
limiti delle risorse impegnate nel 2004 non può essere derogato nel caso in cui l'ente
decida di svolgere talune funzioni fondamentali in forma associata, avvalendosi,
peraltro, di una norma (art. 14, comma 28, del D.L. n. 78/2010) con precise finalità
strumentali al perseguimento di obiettivi di economicità, efficienza e riduzione della
spesa.

Visualizza link ed allegati

Progressioni verticali

Con due sentenze parallele (nn. 535 e 536 del 15 dicembre), il TAR Umbria si
pronuncia sulla valenza delle progressioni verticali alla luce del D.Lgs. n. 150/2009.

Ricordano i giudici umbri che secondo l'art. 35, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n.
165/2001, l'assunzione nelle p.a. avviene con contratto individuale di lavoro "tramite
procedure selettive (…) volte all'accertamento della professionalità richiesta, che
garantiscano in misura adeguata l'accesso dall'esterno". L'articolo 4 del CCNL 31
marzo 1999 consentiva le progressioni verticali, in forza dell'art. 36­bis del D.Lgs. n.
29/1993, che demandava alla contrattazione collettiva e alla normativa degli enti la
competenza a disciplinare le modalità di assunzione del personale, tra le quali
rientrano le progressioni verticali. In base agli artt. 34, 54 e 65 del D.Lgs. n.
150/2009, la materia è stata sottratta alla contrattazione collettiva, ma soltanto a
partire dal 31 dicembre 2010 per ciò che concerne la contrattazione integrativa (art.
65, comma 2) e fino all'adozione dei nuovi contratti per ciò che concerne quella
nazionale (art. 65, comma 2).
Fino ad allora, quindi, può trovare applicazione l'art. 4, comma 1, del CCNL cit., in
base al quale gli enti disciplinano le procedure selettive per la progressione verticale
finalizzate al passaggio di dipendenti alla categoria immediatamente superiore, nel
limite dei posti vacanti che non siano destinati all'accesso dall'esterno. Il comma 2,
ricomprende in detta potestà di disciplina anche le progressioni caratterizzate da
una professionalità acquisibile esclusivamente dall'interno dell'amministrazione.
Spiega il TAR umbro che l'art. 24, comma 1, del D.Lgs. n. 150/2009 dispone che le
p.a., a partire dal 1 gennaio 2010, coprono i posti disponibili della pianta organica
attraverso concorsi pubblici, con riserva non superiore al 50% a favore del personale
interno; l'art. 62, comma 1­bis, prevede che, mentre le progressioni all'interno della
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stessa area avvengono secondo principi di selettività, in funzione delle qualità
culturali e professionali, dell'attività svolta e dei risultati conseguiti, attraverso
l'attribuzione di fasce di merito, le progressioni tra le aree avvengono tramite
concorso pubblico, ferma restando la possibilità per l'amministrazione di destinare al
personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno,
una riserva di posti comunque non superiore al 50% di quelli messi a concorso.
Tuttavia, il successivo art. 31, comma 1, dispone che le Regioni e gli enti locali
adeguano i propri ordinamenti ai principi, mentre al comma 4 dispone che nelle
more dell'adeguamento, da attuarsi entro il 31 dicembre 2010, si applicano le
disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del decreto, per cui dal 1° gennaio
2011 si applicano le disposizioni previste nel decreto fino alla data di emanazione
della disciplina regionale e locale.
Talché, conclude il TAR, la nuova disciplina delle progressioni di carriera introdotta
dal D.Lgs. n. 150/2009 si applica alle Regioni e agli enti locali a partire dal 1°
gennaio 2011, termine entro il quale dette amministrazioni dovranno adeguare i
rispettivi ordinamenti conformemente ai principi stabiliti dal decreto delegato. A
riprova di ciò, osserva che l'art. 74 non menziona l'art. 31 tra le disposizioni che
"rientrano nella potestà esclusiva esercitata dallo Stato" (comma 1), e menziona
l'art. 24, commi 1 e 2 (al pari dell'art. 62, comma 1­bis), tra quelle che "costituiscono
principi generali dell'ordinamento ai quali si adeguano le regioni e gli enti locali"
(comma 2).
Sostenere l'immediata applicabilità agli enti locali, a prescindere dall'adeguamento
entro il termine a tal fine loro concesso, delle disposizioni che impongono le
modalità del concorso pubblico per almeno la metà dei posti messi a concorso,
significherebbe non tener conto della specifica disciplina transitoria dettata dall'art.
31, comma 4. Pertanto, per gli enti locali che hanno l'obbligo di adeguare i propri
ordinamenti ai principi della riforma, nella specie a quelli in materia di progressioni di
carriera, la possibilità di esperire procedure di selezione riservate nel rispetto del
previgente, più generico (meno impegnativo) limite dell'adeguata percentuale di
accesso aperto all'esterno, è concessa fino al 31 dicembre 2010.

Visualizza link ed allegati

Legge di stabilità

La legge 13 dicembre 2010, n. 220 introduce alcune disposizioni relative alle
possibilità assunzionali di enti locali e Regioni.

Si segnalano in particolare i seguenti commi dell'art. unico:
­ comma 118: introduce un periodo al comma 7 dell'art. 76 del D.L. n. 112/2008
convertito, in base al quale gli enti locali nei quali l'incidenza delle spese di
personale è pari o inferiore al 35% delle spese correnti sono ammesse, in deroga al
limite del 20% e comunque nel rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno e
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dei limiti di contenimento complessivi delle spese di personale, le assunzioni per
turn­over che consentano l'esercizio delle funzioni fondamentali previste dall'art. 21,
comma 3, lett. b), della legge n. 42/2009;
­ comma 119:  in caso di mancato rispetto del patto di stabilità, fermo restando
quanto disposto dal comma 3 dell'art. 14 del D.L. n. 78/2010 convertito (riduzione
dei trasferimenti in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo
programmatico predeterminato) l'ente non può, nell'anno successivo a quello
dell'inadempienza, procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di co.co.co. e di
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto;
­ comma 147: pone lo stesso divieto di assunzioni per le Regioni o Province
autonome che non rispettino il patto di stabilità relativo agli anni 2011­2013.

Visualizza link ed allegati

Assunzioni presso le Unioni di Comuni

La sezione regionale di controllo per la Toscana della Corte dei Conti (deliberazione n.
208 del 9 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di procedere ad assunzione da parte
dell'Unione, in deroga alle disposizioni di cui al comma 562 della legge 296/2006.

Ricorda la sezione che gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno,
fra i quali è da comprendere l'Unione di Comuni, hanno un vincolo ben definito, in
base al quale le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle
amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali,
non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2004. I predetti enti
soggiacciono anche a limiti assunzionali, in quanto possono procedere
all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo
indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno. Quest'ultima
disposizione va intesa, sotto il profilo temporale, a decorrere dal 2004, come
sostenuto nella delibera delle sezioni riunite in sede di controllo n. 52 dell'11
novembre 2010, secondo cui sono considerate cessazioni precedenti "tutte le
vacanze complessivamente verificatesi dall'entrata in vigore della norma limitatrice,
non ancora coperte alla data di riferimento".
Nel caso specifico, la sezione fa i conti con la disciplina introdotta dalla Regione
Toscana con la L.R. n. 37/2008.

Visualizza link ed allegati



BOLLETTINO INFORMATIVO PERSONALE ENTI LOCALI ­ GENNAIO 2011 www.paweb.it

 ­ 9 ­

Assunzioni nei piccoli Comuni

La sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei Conti (deliberazione
n. 1035 del 6 dicembre) si pronuncia sulla possibilità di procedere ad assunzione da
parte dei Comuni non soggetti al patto di stabilità.

Ribadisce la sezione che le disposizioni in tema di contenimento delle spese di
personale in ogni ente locale non consentono alcun regime derogatorio che escluda
l'applicazione delle disposizioni contenute nell'art. 14, commi da 7 a 10, del D.L. n.
78/2010. Gli enti che hanno proceduto alle assunzioni di personale avvalendosi delle
deroghe al principio di riduzione della spesa di personale introdotte nel 2008 non
possono neutralizzare tali oneri aggiuntivi dal computo delle spese di personale
necessario per verificare la possibilità di addivenire ad ulteriori assunzioni. Gli effetti
normativi dell'art. 14, commi 7, 8 e 10, ad eccezione dell'applicabilità differita al 1°
gennaio 2011 specificamente prevista per il comma 9, si estendono alle procedure
di assunzione o di proroga in corso al momento dell'entrata in vigore del D.L., che
non si sono ancora perfezionate.

Visualizza link ed allegati
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RAPPORTO DI LAVORO
 Collocazione degli uffici legali
 Assistenza ai disabili
 Timbratura
 Sanzioni disciplinari
 Onerosità delle visite fiscali
 Incompatibilità degli avvocati pubblici

Collocazione degli uffici legali

Con la sentenza n. 75 del 18 gennaio, la seconda sezione del TAR Campania,
Salerno, si pronuncia sulla equiparazione del settore affari legali agli altri settori
dell'ente e sua subordinazione alla sovrintendenza del direttore generale.

Il TAR ripercorre le principali acquisizioni ermeneutiche in materia, rilevando che
l'art. 3 del R.D. 27 novembre 1933, n. 1578, dopo aver disposto, al secondo comma,
che l'esercizio della professione di avvocato è "incompatibile con qualunque impiego
od ufficio retribuito con stipendio sul bilancio dello Stato, delle province, dei comuni",
detta, al quarto comma, lett. b), un'esplicita eccezione per gli avvocati degli uffici
legali istituiti sotto qualsiasi denominazione ed in qualsiasi modo presso gli enti, per
quanto concerne le cause e gli affari propri dell'ente presso il quale prestano la loro
opera, prescrivendo che essi debbano essere "iscritti nell'elenco speciale annesso
all'albo".
La giurisprudenza che si è occupata dell'interpretazione della norma ha chiarito che,
al fine dell'iscrizione negli elenchi speciali annessi all'albo degli avvocati, l'art. 3
richiede che presso l'ente pubblico esista un ufficio legale costituente un'unità
organica autonoma e che coloro i quali ne sono addetti esercitino le loro funzioni di
competenza con libertà ed autonomia, oltre che sostanziale estraneità all'apparato
amministrativo, ovverosia in posizione di indipendenza da tutti i settori previsti in
organico e con esclusione di ogni attività di gestione.
Al fine di realizzare le predicate condizioni di autonomia, l'istituzione di un ufficio
legale nell'ambito di un ente pubblico determina l'insorgenza di una struttura che si
differenzia da ogni altro centro operativo e postula una diretta connessione
unicamente con il vertice decisionale dell'ente stesso, al di fuori, quindi, di ogni altra
intermediazione.
Nel caso giudicato, il direttore generale ­ cui è collegato il settore avvocatura ­ ha tra
le funzioni quella di coordinare l'attività dei settori e di emanare direttive per
l'attuazione dei programmi assegnati, esercitando sui dirigenti funzioni di
sovrintendenza e coordinamento. Si afferma inoltre che i dirigenti di settore
rispondono del raggiungimento degli obiettivi direttamente all'organo politico, ma
"mediante il controllo del direttore generale".
Il TAR dichiara dunque illegittima la deliberazione con la quale la Giunta, in sede di
riorganizzazione strutturale della dirigenza dell'ente, ha stabilito di equiparare il
settore affari legali agli altri settori, subordinandolo al potere di sovrintendenza e di
coordinamento del direttore generale. L'assetto desumibile da una simile
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riorganizzazione è potenzialmente idoneo ad inficiare il libero e sereno esercizio, da
parte dei componenti del settore dell'avvocatura (pur se allo stesso sia preposta una
figura di livello dirigenziale), delle attività difensive, di carattere professionale, agli
stessi demandate; attività che, per loro natura, non tollerano condizionamenti, di cui
l'impianto organizzativo prescelto può farsi canale, ispirati a logiche eterogenee
rispetto a quelle che devono guidare le scelte professionali dell'avvocato, a tutela
degli interessi dell'ente di appartenenza.

Visualizza link ed allegati

Assistenza ai disabili

Con la sentenza n. 29 del 10 gennaio, la sesta sezione del Consiglio di Stato si
pronuncia sulle prerogative dei dipendenti pubblici che assistono un familiare
portatore di handicap.

In base all'art. 33, comma 5, della legge n. 104/1992, il lavoratore che assiste la
persona con handicap ha diritto di scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più
vicina al proprio domicilio e non può essere trasferito ad altre sede senza il suo
consenso. Sostiene la sezione che tale norma, con la sua ampia formulazione, non
attribuisce soltanto un "diritto al trasferimento" da una sede all'altra, ma anche un
più ampio "diritto alla sede", che include, oltre al diritto di trasferirsi, il diritto di
rimanere nella sede già assegnata, nonché quello di rendere stabile e definitiva una
sede precedentemente assegnata in via provvisoria.
Giudica pertanto legittimo il provvedimento che, in una procedura comparativa tra
più aspiranti già in servizio, ha attribuito il posto sulla base del diritti di precedenza di
cui all'art. 33, comma 5, in favore di un dipendente che, per effetto della stessa
norma, si trovava in soprannumero presso la sede di servizio e che era pertanto
esposto al rischio di eventuali provvedimenti di trasferimento disposti in futuro, al
fine di rendere stabile e definitiva la sede precedentemente assegnata in via
provvisoria.

Visualizza link ed allegati




